
Giovedì 10 Giugno 2021 13

Economia

Irfis: priorità alla liquidità delle imprese
Incontro con Confindustria Sicilia. La prossima settimana il bando da 80 milioni per Pmi e partite Iva, seguiranno
quello da 20 milioni per la riconversione industriale e quello da 250 milioni per aziende prive di merito creditizio
PALERMO. «Dare credito alle im-
prese. Un imperativo per il post
pandemia, che ha messo a dura pro-
va la tenuta finanziaria del tessuto
economico siciliano». È da qui che il
presidente di Confindustria Sicilia,
Alessandro Albanese, è partito in
occasione dell’incontro che si è te-
nuto ieri, a Palermo, tra le imprese
del sistema e i vertici dell’Irfis-Fin-
Sicilia (il presidente, Giacomo Gar-
gano, e il direttore generale, Calo-
gero Guagliano). «La pandemia - ha
detto Albanese - ha costretto le im-
prese a contrarre forti debiti emer-
genziali e ci
vorranno an-
ni per resti-
tuirli, con il
rischio con-
creto che non
restino risor-
se per gli in-
vestimenti e
per la ripresa.
Per questo,
come Confin-
dustria, abbiamo sollecitato, e con-
tinuiamo a farlo, misure per la li-
quidità e la patrimonializzazione
delle imprese, con l’obiettivo pri-
mario di non lasciare indietro nes-
suno e assicurare la ripartenza».

Immediata la risposta del presi-
dente dell’Irfis, Gargano che, dopo
aver sottolineato come l’Irfis sia
passato dalle 57 pratiche lavorate
nel 2017 alle 7mila del 2020, ha riba-
dito la necessità di un confronto co-
stante con le associazioni di catego-
ria affinché «gli interventi messi a
punto dall’Istituto finanziario della
Regione siano sempre più rispon-

denti alle reali esigenze del tessuto
imprenditoriale».

Quindi, il direttore generale Gua-
gliano ha annunciato un fitto calen-
dario di scadenze. La prima tappa
già la prossima settimana, quando
sarà pubblicato l’avviso da 80 milio-
ni di euro destinato a imprese e tito-
lari di partite Iva. Poi sarà la volta di
quello da 20 milioni per le imprese
industriali che hanno, stanno o vor-
ranno riconvertite la propria attivi-
tà producendo dispositivi di prote-
zione individuale.

Grande attesa, infine, da parte del
mondo imprendi-
toriale per la mi-
sura da 250 milio-
ni di euro, a valere
sui Fondi di Svi-
luppo e Coesione,
che il governo re-
gionale si appre-
sta ad approvare e
che dovrebbe par-
tire entro la fine
dell’estate, per-

mettendo di erogare prestiti a me-
dio e lungo termine anche alle a-
ziende prive di merito creditizio.

«L’Irfis - ha detto Guagliano - non
deve d’altronde produrre utili. L’in-
dicatore dell’utile è il numero delle
imprese che riusciamo a sostenere
nell’arco dell’anno».

«Confindustria - ha concluso Al-
banese - è a totale disposizione per
fare da ponte tra le esigenze delle
imprese e gli obiettivi dichiarati
dall’Irfis. Mai come adesso è neces-
sario un lavoro sinergico per sup-
portare e rilanciare un intero terri-
torio». l

PATUANELLI CONFERMA, LOMBARDO (FACCIAMO ECO)
«Taglio fondi agricoltura, mozione di sfiducia al ministro»
ROMA. «Il ministro delle Politiche agricole, Stefano
Patuanelli, ha confermato al question time alla Came-
ra che vi sarà un taglio dei fondi Feasr per le regioni
del Sud, confermando il riparto del 90% sulla base dei
criteri storici e 10% sui nuovi criteri per il 2021, men-
tre nel 2022 il riparto sarà al 70% sulla base dei criteri
storici e 30% sui nuovi criteri. Secondo il ministro, le
perdite per le regioni interessate (Sicilia, Campania,
Calabria, Puglia, Basilicata, Umbria) si aggira intorno a
92 milioni e verrà compensato con un fondo di 92 mi-
lioni. Siamo in presenza di una sindrome schizofreni-
ca o vi è altro?». Se lo chiede il deputato nazionale sici-
liano Antonio Lombardo, ex M5S, oggi di Facciamo
Eco, circa i nuovi criteri di riparto dei fondi Feasr che,

a suo dire, «penalizzano le regioni del Sud».
«Patuanelli - ragiona Lombardo - con la mano destra

toglie fondi e con la sinistra li restituisce. Non si com-
prende la logica del togliere 92 milioni di euro alle
regioni del Sud per poi compensarle con 92 milioni
presi dal bilancio statale. Sarebbe stato più semplice
destinare direttamente i 92 milioni del bilancio nazio-
nale alle regioni del Nord e lasciare invariato il riparto
dei fondi Feasr. Questo gioco delle tre carte dimostra
che, probabilmente, al ministro Patuanelli stia più a
cuore una sola parte del nostro Paese. Il taglio per l’a-
gricoltura del Mezzogiorno potrebbe addirittura esse-
re superiore. Non escludiamo una mozione di sfiducia
per il ministro Patuanelli», conclude Lombardo.

ECONOMIA CIRCOLARE ED ENERGIA, WEBINAR DELLA CISL
Rifiuti, Sicilia prima per discariche e ultima per recupero
PALERMO. «La Sicilia resta la prima regione d'Italia
per smaltimento in discarica dei rifiuti nonostante i
positivi tentativi di inversione di marcia nella politica
di settore. Ben il 35% contro il 10% massimo stabilito
dall'Ue e anche dal nostro Paese. E la discarica è la mo-
dalità più inquinante e costosa di smaltimento. La Cisl
ritiene che vada incoraggiata e incentivata la gestione
integrata del processo: dalla prevenzione e riduzione
al riuso e riciclo degli scarti. Al loro recupero energe-
tico». Così la Cisl siciliana, che ieri ha dedicato al tema
della “Gestione dei rifiuti urbani ed economia circola-
re per lo sviluppo sostenibile” un webinar che ha, tra
l'altro, messo in luce che «la valorizzazione energetica
dei rifiuti non può che riguardare la quota residuale»

a valle di un'organizzazione del processo che deve
coinvolgere, secondo una logica di tipo industriale, il
41% della quota organica prodotta nell'Isola; l'allunga-
mento della vita utile dei beni; l'incremento della dif-
ferenziata ancora troppo bassa soprattutto a Palermo,
Catania e Messina. Infine, appunto, il recupero di e-
nergia termica ed elettrica per la quota non riciclabile.
«Su questi temi - le parole di Sebastiano Cappuccio,
segretario regionale Cisl - chiediamo al governatore
Musumeci di aprire il confronto con tutti gli attori so-
ciali interessati al cambiamento. Noi vogliamo con-
frontarci sulle strategie e le modalità di sviluppo so-
stenibile anche alla luce della possibile crescita del-
l'occupazione e delle ricadute sui bilanci familiari».
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